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Classificazione: ordine Mononegavirales, famiglia 
Orthomyxoviridae

Genere Specie Sierotipo o Sottotipi Ospite

Influenzavirus A 
Influenza A virus H1-H18, N1-N11

(AI: H1-H16 e N1-N9)
Volatili, uomo, molti 

mammiferi non umani,
pipistrelli 

Influenzavirus B Influenza B virus Uomo, foche

Influenzavirus C Influenza C virus Uomo, suino

Influenzavirus D Influenza D virus Suino, bovino

Chi sono i virus influenzali?



• Famiglia 
Orthomyxoviridae

• Genere Orthomyxovirus

• Virus RNA 

• Genoma segmentato

• Tipo A

• Classificati sulla base 
della presenza di due 
diversi antigeni di 
superficie: 
emoagglutinina e 
neuraminidasi

Come sono i virus influenzali?



Come sono i virus influenzali?

Es. virus con HA7 e NA9 - - - - > A (H7N9)

A (H7N9)



Tutti i virus influenzali tendono a variare, cioè ad acquisire 
modifiche nelle proteine di superficie (HA e NA), per 
aggirare la barriera dell’immunità presente nella 
popolazione che ha subito l’infezione in passato. 

I cambiamenti possono avvenire secondo due meccanismi 
distinti:

• ANTIGENIC DRIFT

(Ricombinazione)

• ANTIGENIC SHIFT

(Riassortimento)

Evoluzione dei virus influenzali 



Evoluzione dei virus influenzali 

RICOMBINAZIONE (ANTIGENIC DRIFT)

Graduale modifica della sequenza degli aminoacidi che 

compongono le proteine di superficie (HA e NA) in grado 

di stimolare una risposta immune. 



Evoluzione dei virus influenzali 

RIASSORTIMENTO (ANTIGENIC SHIFT)

Riassortimento tra virus umani e animali (aviari o suini) 

oppure trasmissione diretta di virus non-umani all'uomo 

con nascita di un nuovo virus

16 HAs

9   NAs



Cos’è l’INFLUENZA AVIARIA?

- malattia virale respiratoria 
degli uccelli

- talvolta si possono 
infettare anche l’uomo ed 
altre specie animali come 
gli equini e i suini.



• I virus dell'influenza aviaria (H1-H16 e N1-N9) sono in
genere specifici degli uccelli, ma possono infettare l'uomo e
altri mammiferi, come i suini.

IA: quali sono le specie colpite?



Perché parliamo di IA ?
- ingenti danni economici che può provocare

Hong Kong 1997 (H5N1)    1.4 mil volatili abbattuti (13 mil Us$)
Hong Kong 2001 (H5N1)    1.2 mil (3.8 mil Us$) 
Olanda 2003 (H7N7)         30 mil (314 mil Us$) 
Italia 1999-2001 (H7N1)   16 mil
Italia 2002-2004 (H7N3)     7 mil

- il virus aviario può passare all’uomo
congiuntiviti nel 1959, 1977, 1981, 1996

Dal 1997 gravi epidemie “salto di specie” spt in Asia
H5N1 2003-2014: 379 morti, 60% case-fat rate (fonte WHO)



IA negli uccelli: GLI OSPITI
Uccelli DOMESTICI Uccelli SELVATICI



virus LPAI - no ammino-
acidi basici multipli nel sito
di clivaggio della H che è
clivata solo dalla tripsina.

virus HPAI (H5 e H7) -
amminoacidi basici multipli
nel sito di clivaggio della H
che è clivata da proteasi
(furina) ubiquitarie nelle
cellule dell’organismo.

Infezione localizzata Infezione sistemica



• Uccelli domestici: l'infezione provoca due principali
forme di malattia, distinte per gravità bassa (LPAI) e alta
(HPAI) della malattia.

 I sintomi sono variabili e condizionati da: ceppo del virus
coinvolto, età e specie degli uccelli infettati.

IA negli uccelli 
domestici



LPAI è provocata da virus appartenenti a tutti i sottotipi
H ed è una malattia ad andamento benigno.

HPAI è provocata solo da alcuni virus appartenenti ai
sottotipi H5 e H7 ed è una malattia devastante in
grado di determinare tassi di mortalità del 100%.

I virus dell'IA che causano maggiore preoccupazione sono i virus
HPAI e qualsiasi virus H5 o H7, perché sono in grado di
convertire da LPAI a HPAI.

INFLUENZA AVIARIA



LPAI (bassa patogenicità)
• Malattia subdola, a volte asintomatica. 
• I sintomi si presentano di gravità variabile a seconda della specie, 

del ceppo virale e delle condizioni di allevamento.
• Sintomatologia respiratoria e/o enterica con riflessi sulle produzioni.
• Malattia condizionata da infezioni concomitanti.



HPAI (alta patogenicità)
• malattia con decorso 

clinico sempre molto grave

• altissima mortalità (fino ad 
oltre il 90% in pochi giorni)



• Uccelli selvatici: gli animali possono trasportare i
virus dell'IA ma di solito non si ammalano.

• Gli uccelli acquatici migratori (in particolare le anatre
selvatiche) sono la fonte naturale dei virus
dell'influenza aviaria e questi uccelli possono
trasportare il virus senza danni evidenti.

IA negli uccelli selvatici



Ruolo degli uccelli selvatici

I volatili selvatici, soprattutto gli uccelli acquatici e

migratori, svolgono un ruolo molto

importante quale serbatoio del virus influenzale A. 

IA negli uccelli selvatici



Specie selvatiche sensibili ad IA

 Anatidi (Aythya, Anas, Anser, Cygnus spp.)

 Ardeidi (airone)

 Laridae (gabbiano)

 Rallidi (folaga)

 Rapaci (aquila, poiana)

 Podicipadidae (svasso) 

 Recurvirostridae (cavaliere d’Italia)

 Charadridae (pavoncella)

 Scolopacidae (beccaccino)

 Sternidae (rondine di mare)



Ecologia dei virus dell’IA

 La più grande varietà di virus dell’IA è stata
isolata da volatili acquatici degli ordini
Anseriformi e Charadriformi.

 I volatili acquatici rappresentano gli ospiti ideali per:
- tendenza a vivere in gruppi numerosi; 
- possibilità di compiere lunghe migrazioni; 
- affinità per ambiente acquatico (via di diffusione del virus). 



Importanza degli anatidi 
nell’ecologia degli AIV

 Elevato numero d’isolamenti segnalati in tutto il mondo

 Elevata resistenza anche verso ceppi patogeni per altre
specie (tacchino e pollo)

 Elevata frequenza di infezioni virali miste
(riassortimento)

 Lungo periodo di eliminazione virale (oltre un mese)

 Elevata carica infettante (oltre 10^6 particelle virali/1 g di feci)

 Comportamento gregario

 Animali socievoli (condividono il territorio con altre specie)

 Migratori (diffusione dell’infezione)

 Molti (germano) frequentano aree rurali antropizzate
(contatti con animali allevati)



Migratory birds

Avian flu

&



Vie di trasmissione…

BIOSICUREZZA



La situazione in Europa: stagione 2021/2022
(Fonte: IZS Venezie)



https://www.izsvenezie.it/documenti/temi/influenza-aviaria/situazione-epidemiologica-europa-HPAI/2021-1/totale-positivi.pdf



IA in Europa 2021/2022: HPAI 
Volatili selvatici: le specie maggiormente coinvolte

https://www.izsvenezie.it/documenti/temi/influenza-aviaria/situazione-epidemiologica-europa-HPAI/2021-1/selvatici.pdf



La situazione in Italia: stagione 2021/2022

(Fonte: IZS Venezie)



1.L’influenza aviaria è causata da un 
virus che colpisce gli uccelli, diverse 
altre specie animali e l’uomo

2.L’influenza aviaria, se circola in 
presenza contemporanea di uccelli, 
mammiferi e uomo, può dare luogo a 
varianti pericolose per l’uomo.

3.L’influenza aviaria causa danni 
notevoli al settore avicolo 

4.L’influenza aviaria viene portata 
dagli uccelli acquatici migratori

5. La sorveglianza passiva 
sugli uccelli migratori, 
insieme ad altre forme di 
sorveglianza, è 
fondamentale per rilevare 
precocemente l’arrivo 
dell’influenza aviaria
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